REGOLAMENTO PER L'ESAME FINALE DEL DOTTORATO IN MATEMATICA

   I Dottorandi che intendano conseguire il titolo devono, entro il 31 ottobre del terzo anno di corso, presentare la relativa domanda al Coordinatore, nel caso intendano sostenere la prova finale entro il 30 giugno dell'anno solare successivo, ovvero domanda di proroga del dottorato se ritengono possa essere necessario un ulteriore anno per il completamento delle loro ricerche.

  Almeno tre mesi prima della data di discussione della tesi, il Dottorando deve presentare al Coordinatore una versione preliminare della tesi, accompagnata da una lettera di presentazione da parte del supervisore e da una breve relazione riassuntiva dell'attività formativa e di ricerca svolta nell'ambito del dottorato.

  La versione preliminare, scritta di preferenza in lingua inglese, dovrà fornire un'informazione completa sui risultati ottenuti, con un inquadramento della ricerca svolta nel suo contesto, illustrandone gli elementi di originalità e dando sufficienti dettagli sui metodi seguiti per conseguirli.

  Sentito il parere del supervisore, il Coordinatore invierà copia della versione preliminare della tesi a due referee esterni. La loro relazione sulla tesi dovrà pervenire al Coordinatore almento un mese prima della data di discussione della tesi.

  Il Collegio dei Docenti nomina la Commissione Esaminatrice su proposta del Coordinatore. Tale commissione dovrà essere composta da tre membri, di cui almeno due esterni al Dipartimento,  e da due supplenti, e potrà essere eventualmente integrata, se ciò sarà ritenuto opportuno, da altri due membri effettivi. 

  Il Dottorando deve far pervenire al Coordinatore la versione definitiva della sua Tesi almeno un mese prima della data della sua discussione.

  Sarà cura del Coordinatore di trasmettere ai membri della Commissione Esaminatrice la copia definitiva della tesi e le diverse informazioni, relative al curriculum di ricerca e di studio del candidato, in tempo utile per l'esame finale.

   La Commissione Esaminatrice, dopo aver sentito l'esposizione, da parte del candidato, dei principali risultati conseguiti e di come questi si inquadrino nelle ricerche del settore, ed averne discusso col candidato, si riunisce per esprimere un circostanziato parere collegiale, indicando in particolare se la sua tesi  debba considerarsi eccellente, ottima, buona, sufficiente, ovvero insufficiente, ed, in base a tale giudizio, se si debba o meno attribuire al candidato il titolo di Dottore di Ricerca in Matematica.

   Sono comunque valide tutte le norme generali di Ateneo per la prova finale del dottorato contenute nella pagina web http://dottorati.uniroma2.it/index.php  anche se non esplicitamente contenute in questo regolamento.
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